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Ho letto e riletto la lettera di 
padre Paolo dall'Uganda, ospitata sul-
l'ultimo bollettino parrocchiale.  

È una lettera che fa male, che 
fa star male, tanto è cruda e realistica 
nel descrivere le atrocità disumane 
subìte dalla sua gente. Se qualcuno ha 
pensato che egli abbia forzato un po' 
le tinte per catturare la nostra atten-
zione e la nostra commozione, ci ha 
pensato l'agenzia Misna (dei missio-
nari comboniani) a convalidare quan-
to scritto da padre Paolo. La lettera 
del nostro missionario porta la data 
del 1° dicembre 2003.  

Nel mese di febbraio 2004 i 
bambini soldato del cosiddetto 
“Esercito di resistenza del Signo-
re” (padre Paolo ne parla all'inizio 
della sua lettera) ha massacrato alme-
no 250 civili disarmati in un campo 
profughi a nord dell'Uganda.  

Stranamente (e sottolineo 
“stranamente”) di questo ennesimo 
massacro hanno dato notizia anche i 
giornali e perfino la televisione. Dob-
biamo dire infatti che la nostra televi-
sione, e in particolare i nostri tele-
giornali, trova lo spazio per le sfilate 
di moda, per parlarci dell'ultimo vide-
o musicale, per informarci ossessiva-
mente di qualche episodio di cronaca 
casalinga. Il mondo è scomparso: do-
v'è l'America del Sud? Non c'è solo il 
carnevale di Rio! Dov'è l'Asia? Non 
c'è solo la polmonite atipica o l'in-
fluenza dei polli! Dov'è l'Africa?  

C'è una definizione allarmante  
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Grazie a te, donna-madre, che ti 
fai grembo dell'essere umano nel-
la gioia e nel travaglio di un'espe-
rienza unica, che ti rende sorriso 
di Dio per il bimbo che viene alla 
luce, ti fa guida dei suoi primi pas-
si, sostegno della sua crescita, 
punto di riferimento nel successi-
v o  c a m m i n o  d e l l a  v i t a .  
 
Grazie a te, donna-sposa, che u-
nisci irrevocabilmente il tuo desti-
no a quello di un uomo, in un rap-
porto di reciproco dono, a servizio 
della comunione e della vita.  
 
Grazie a te, donna-figlia e donna-
sorella, che porti nel nucleo fami-
liare e poi nel complesso della vita 
sociale le ricchezze della tua sen-
sibilità, della tua intuizione, della 
tua generosità e della tua  
costanza. 
 
Grazie a te, donna-lavoratrice, im-
pegnata in tutti gli ambiti della vita 
sociale, economica, culturale, arti-
stica, politica, per l'indispensabile 
contributo che dai all'elaborazione 
di una cultura capace di coniugare 
ragione e sentimento, ad una con-
cezione della vita sempre aperta 
al senso del «mistero», alla edifi-
cazione di strutture economiche e 
politiche più ricche di umanità.  
 
Grazie a te, donna-consacrata, 
che sull'esempio della più grande  

 
Segue in ultima 
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Grazie a Te, Donna 
di Papa Giovanni Paolo II 

Buona  
Pasqua  
a tutti! 
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di questa parte del mondo: si parla di 

“continente alla deriva”. Quando si parla di una 
nave che va alla deriva, significa che essa è in ba-
lìa dei venti e delle correnti marine. È una nave 
abbandonata a se stessa, che andrà a finire in sec-
ca, oppure contro gli scogli, o ad essere inghiottita 
dalle onde. 

Padre Paolo parla anche della “tentazione 
di andar via”. Quasi una dichiarazione di resa o di 
impotenza di fronte allo spessore del male.  

E dopo?  
Chi darà voce alla disperazione di questo 

continente? Chi potrà testimoniare da vicino le 
ingiustizie e gli eccidi? Chi denuncerà al mondo 
intero questi delitti di massa? Chi potrà dare spe-
ranza a questo continente di disperati? È proprio 
da sottolineare la presenza dei missionari 
(sacerdoti, fratelli laici, suore, volontari) che ri-
mangono ostinatamente sul posto. Nessuno glielo 
ordina, anzi, le congregazioni religiose lasciano 
piena libertà di restare o di rientrare ai missionari 
che operano nelle zone a rischio. La stragrande 
maggioranza rimane, non per il gusto di sentirsi 
“eroi”, ma proprio per essere “prossimi”, cioè vi-
cini, accanto ai fratelli in difficoltà, come ci ha 
insegnato Gesù nel celebre racconto del Buon Sa-
maritano. Molto spesso queste popolazioni perse-
guitate si rifugiano nelle missioni o nelle chiese, 
quasi a cercare un estremo riparo, un'ultima prote-
zione contro la violenza. 

Ogni anno la chiesa ricorda i suoi 
“martiri” della carità, cioè le persone che sono 
state uccise perché testimoni di Gesù e del suo 
Vangelo nel mondo. Ogni anno, il 24 marzo, gior-
no anniversario dell'uccisione del vescovo Oscar 
Romero nel Salvador, la chiesa ricorda per nome 
coloro che hanno dato la vita in terra di missione. 
Nel 2003 di questi martiri se ne sono contati ben 
29, la maggior parte in Africa. «Una volta – ha 
scritto un giornalista – i missionari erano conside-
rati come “messaggeri di Dio”, e come tali rispet-
tati. Ora invece sono un bersaglio da colpire». 
Perché vengono uccisi i missionari? Che colpe 
hanno a loro carico? Essi vengono eliminati per-
ché sono i difensori dei poveri, i testimoni 
“scomodi” di tante crudeltà, la voce di chi non ha 
voce. Scrive un missionario: «La voce e l'impe-

….segue:  “Messaggio del Papa in occasione della giornata mondiale della Pace” 

gno della chiesa a favore della promozione umana 
e della dignità della persona danno fastidio e per 
questo viene colpita». Ecco il motivo: danno fasti-
dio. A chi? A chi vuole agire ingiustamente, a chi 
vive del delitto, a chi esercita il potere in modo 
prepotente, a chi si crede più forte e vuole umiliare 
i deboli, a chi ha in testa il mito della razza, a chi 
vuol fare indisturbato i suoi interessi... 

Non dimentichiamo facilmente la lettera di 
padre Paolo. La stessa lettera, con le stesse crudeli 
descrizioni, la potrebbero scrivere tantissimi altri 
missionari. E direbbero la verità, soltanto la verità, 
senza forzature o esagerazioni. Nel finale egli scri-
ve che sia i missionari che molti fratelli africani 
piccoli e umiliati «sono sotto la croce e da troppo 
tempo», e che «molti sono sulla croce con Cristo». 
Non sono frasi ad effetto. Sono la triste realtà di 
una “via crucis” che insanguina ancora tante parti 
ignorate del nostro mondo. 

Ci sarà una pasqua, una risurrezione anche 
per loro?  

I  missionari delle due lettere ospitate sul 
bollettino non chiedono solo aiuti ma soprattutto 
preghiera, perché è questa la forza misteriosa che 
può muovere e convertire i cuori.  

Pregare per loro sarà quindi il nostro modo 
più importante di essere missionari. 

 
Padre Bruno 
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Don Marco passerà a benedire le case della parrocchia secondo il seguente programma: 
 
Sabato 3 aprile, con inizio alle ore 14.30: 
Ca’ di Brigana, Ca’ del Ponte, Mulino dell’Allocco, Villa Marizza, Serra di Sopra e Ser-
ra di Sotto, Circolo Culturale Amici degli Altri,. 
 
Lunedì 5 Aprile, con inizio alle ore 14.30: 
Nascè, Campaduno, Benni Carmen, Benni Osanna, Casa Popolare Benni Claudio, Per-
siani Dino, Morandi Bruna, Perrotta Manuela, Damiano Giuseppe, Bocci Paolo, Rava-
glia Lorenzo, Ravaglia Daniele, Draghetti Luciano, Ravaglia Gabriele. 
 
Martedì 6 Aprile, con inizio alle ore 14.30: 
Rossi Laura, Ravaglia Alessandro,  Fenzi Barbara, Bartoli Raffaele, Mezzini Mario, 
Carmagnini Loretta, Ravaglia Giorgio, Francesi, Orsi Guido, Ristorante La Capannina,  
Mezzini Angiolina, Dini Cesarina, Gaspari Pietro. 
 
Don Marco è disponibile, su richiesta, a benedire anche le case dei villeggianti. 
Per accordarsi, telefonare ai numeri 051 6771 662 (Canonica Monzuno), oppure al n. 
051 6770 512 (Suore Maestre Pie) 
 

Benedizioni Pasquali 
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Programma Celebrazioni Pasquali 

4 Aprile Domenica delle Palme 
  Ore 10.00 S. Messa in Chiesina con distribuzione dell’ulivo benedetto 
  Ore 16.00 S. Rosario in Chiesina 
 
8 Aprile: Giovedì Santo 
  Ore 20.30 S-Messa in Coena Domini con il rito della lavanda dei piedi. 
 
9 Aprile: Venerdì Santo 
  Ore 20.30 a Monzuno, Via Crucis dal Borgo alla Chiesa Parrocchiale 
 
10 Aprile:  Sabato Santo 
  Ore 21.00 a Monzuno, Veglia Pasquale 
 
11 Aprile: Domenica di Ressurrezione 
  ore 10.00 S. Messa in Chiesina 
  al termine, esposizione del Santissimo ed inizio quarant’ore 
  ore 15.00 Vespri e benedizione 
 
12 Aprile: Lunedì dell’Angelo: 
  Ore 10.30 S. Messa in Chiesina 
  al termine, esposizione del Santissimo e prosecuzione quarant’ore 
  ore 15.00: Vespri con predica delle Anime e benedizione a chiusura delle qua 
  rant’ore.  
 
Come lo scorso anno, le Quarant’ore si chiuderanno il lunedì. Si raccomanda una diffusa disponi-
bilità dei fedeli al fine di non lasciare mai solo il Santissimo 
 
Confessioni: 
 
10 Aprile Sabato Santo: dalle ore 17 alle ore 19.00 in Chiesina. 
 
A causa della impraticabilità della Chiesa, quest’anno a Trasasso non vi saranno funzioni nella 
Settimana Santa.  
Don Marco invita tutti a partecipare alle cerimonie comunitarie di Monzuno, come da programma 
esposto. 
Speriamo che il prossimo anno sia agibile la Nostra Chiesa così da poter riprendere le belle fun-
zioni pasquali. 
 
Intanto partecipiamo numerosi alle quarant’ore previste in Chiesina. 
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La pagina della generosità 

Sono tanti ormai quelli che hanno mandato la loro offerta per aiutarci nella sistemazione della 
nostra Chiesa. Fa molto piacere vedere che, oltre agli attuali parrocchiani, danno un generoso 
contributo anche amici nativi di Trasasso od altri che ci hanno conosciuto, particolarmente per 
la frequentazione domenicale della nostra Chiesa. 
Come preannunciato, la Santa Messa di Natale è stata dedicata anche a loro; la stessa cosa av-
verrà per la S. Messa del giorno di Pasqua. Crediamo sia il modo migliore per ringraziare. 

Benefattore Importo in 
Euro 

Badiali Gianfranco 250 

Volta Anna e Augusto 25 
S.lle Zanella Serra 50 
In memoria di Romano 250 
Santoli Maria Bacci 50 

Emanuele e Francesca 160 
Anonimo 150 
Benni Igina  50 
S.lle Zanella Serra  50 
Riganti Liliana 250 
Ravaglia Lorenzo e Annida 50 
Guandalini Leonardo 250 
Rimondini Placido e Lia 50 

Martelli Lucia Cacini 50 
Volta Lucia 20 
Ravaglia Lorenzo e Annaida 50 
Torneo di calcetto 100 
Gaspari Pietro e Annamaria 250 
Gaspari Matteo 100 
Nascetti Silvano 30 
Lorenzetti Vittorio e  
Persiani Margherita 

30 

S.lle Zanella Serra 50 
Amaduzzi 10 
Macchiavelli Luigi 15 

Per riparazione terremoto Aggiornamento lavori 
E’ terminato il lavoro di rifacimento totale 
del tetto della canonica e sono stati smontati 
i ponteggi. Sono state poste travi di ferro a 
sostegno di alcune pareti della canonica (sia 
nel sottotetto che nella sala di fianco alla 
sacrestia). E’ stato consolidato il coperto 
con l’aggiunta di travi di ferro e puntelli a 
quelle di legno. 
Sono state rifatte tutte le grondaie e le cala-
te. 
Siamo in attesa dell’autorizzazione comu-
nale all’abbattimento della parte della cano-
nica di ultima costruzione (dove ci sono le 
scale ed il bagno) per poi procedere alla sua 
ricostruzione.  
Si presume che questa prima parte di lavori 
terminerà entro il mese di maggio. 
Avremo così reso agibile almeno la canoni-
ca. 
Per quanto riguarda la Chiesa, sappiamo 
che sono stati stanziati dei fondi per la rico-
struzione. In questi giorni è stato identifica-
to il Commissario (nella persona di Vittorio 
Prodi, l’attuale presidente della Provincia di 
Bologna) il quale dovrà costituire la com-
missione  che si occuperà di valutare tutte le 
domande di contributi. 
Quindi provvederà a stanziare i fondi in ba-
se a criteri ancora da definire. Difficilmente 
si avrà qualche informazione attendibile 
prima dell’estate. 
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25 gennaio Duilio, Carlo e Tullio Benni 

1 febbraio S.lle Lorenzini 

2 febbraio Emma e Marta Lorenzini 

7 marzo Persiani Vittorio 

14 marzo Benni Duilio 

21 marzo Persiani Vittorio 

28 marzo Ravaglia Romano 

4 aprile Rossi Emilio e Mariannina 

11 aprile Mezzini Giovanna 

12 aprile Anime del Purgatorio 

18 aprile Persiani Vittorio 

25 aprile Ivan, Romano, Alessandro 

2 maggio Don Ruggero Stagni 

9 maggio Ravaglia Gino 

12 maggio  Defunti Crusca Robertina 

16 maggio Persiani Vittorio 

23 maggio Mariotti Giuseppe 

In ricordo di . .  

Abbiamo pregato e pregheremo per ... 

Segue dalla prima pagina 
 
delle donne, la Madre di Cristo, Verbo 
incarnato, ti apri con docilità e fedeltà 
all'amore di Dio, aiutando la Chiesa e 
l'intera umanità a vivere nei confronti di 
Dio una risposta «sponsale», che espri-
me meravigliosamente la comunione 
che Egli vuole stabilire con la sua crea-
t u r a .  
 
Grazie a te, donna, per il fatto stesso 
che sei donna! Con la percezione che è 
propria della tua femminilità tu arricchisci 
la comprensione del mondo e contribui-
sci alla piena verità dei rapporti umani. 
 

Lettera alle donne di Sua Santità  
Giovanni Paolo II 

La nostra  
Parrocchia è su  

internet !! 
 

Visitateci all’indi-
rizzo:  

www.trasasso.it 
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